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P.M.Pasinetti

Lotte animali

La volpe, che temeva di esser fottuta dai suoi dipendenti, diceva sempre alla
gente: - Al mio servizio, io non voglio che dei somari.

Poiché la volpe era ricca e temuta, avvenne persino che molti, per il vantaggio di
mettersene al servizio, imparassero a ragliare. Il regno animale era pieno di ragli
di prova, come quegli stanzoni dove i bandisti si esercitano.

Frattanto il leone, assai piu preveggente, raccoglieva intorno a sé bestie di ben
altro genere, come leoncelli e tori. E quando si senti forte abbastanza, decise di
dar guerra alla volpe: la quale ordind i suoi somari e tentd di resistere. Ma i
somari fecero pessima prova, e il disastro appariva imminente. La volpe dovette
ricorrere persino a quei molti che avevano imparato a ragliare per farsi pigliare al
Suo servizio, e dir loro che cercassero di usare di quelle doti, che avevano avute
prima di farsi somari. Ma I'abitudine al raglio era ormai tale, che anche questi altri
fallirono.

Onde il comando della situazione fu preso dal leone vittorioso, il quale ebbe a

compagna una lupa.



